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In occasione della Giornata Mondiale del Malato che vivre-

mo il prossimo 11 Febbraio, con la Santa Messa alle ore 
18.15, nella memoria della Beata Vergine di Lourdes,  ripor-
tiamo parte del messaggio del Santo Padre Papa Francesco 
che ha come titolo «Abbi cura di lui». La compassione come 
esercizio sinodale di guarigione.  Così scrive il Papa nel suo 
messaggio: «La malattia fa parte della nostra esperienza 
umana. Ma essa può diventare disumana se è vissuta 
nell’isolamento e nell’abbandono, se non è accompagnata 
dalla cura e dalla compassione. Quando si cammina insieme, 
è normale che qualcuno si senta male, debba fermarsi per la 
stanchezza o per qualche incidente di percorso. È lì, in quei 
momenti, che si vede come stiamo camminando: se è vera-
mente un camminare insieme, o se si sta sulla stessa strada 
ma ciascuno per conto proprio, badando ai propri interessi e 
lasciando che gli altri “si arrangino”. Perciò, in questa XXXI Giornata Mondiale del 
Malato, nel pieno di un percorso sinodale, vi invito a riflettere sul fatto che pro-
prio attraverso l’esperienza della fragilità e della malattia possiamo imparare a 
camminare insieme secondo lo stile di Dio, che è vicinanza, compassione e tene-
rezza. 
Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per la malattia. E spesso nemmeno per am-
mettere l’avanzare dell’età. Temiamo la vulnerabilità e la pervasiva cultura del 
mercato ci spinge a negarla. Per la fragilità non c’è spazio. E così il male, quando 
irrompe e ci assale, ci lascia a terra tramortiti. Può accadere, allora, che gli altri ci 
abbandonino, o che paia a noi di doverli abbandonare, per non sentirci un peso 
nei loro confronti. Così inizia la solitudine, e ci avvelena il senso amaro di 
un’ingiustizia per cui sembra chiudersi anche il Cielo.  

Abbi cura di lui 



Fatichiamo infatti a rimanere in pace con Dio, quando si rovina il rapporto con gli 
altri e con noi stessi.  Ecco perché è così importante, anche riguardo alla malattia, 
che la Chiesa intera si misuri con l’esempio evangelico del buon samaritano, per 
diventare un valido “ospedale da campo”: la sua missione, infatti, particolarmente 
nelle circostanze storiche che attraversiamo, si  esprime nell’esercizio della cura. 
Tutti siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo bisogno di quell’attenzione compas-
sionevole che sa fermarsi, avvicinarsi, curare e sollevare. La condizione degli infer-
mi è quindi un appello che interrompe l’indifferenza e frena il passo di chi avanza 
come se non avesse sorelle e fratelli. 
Gli anni della pandemia hanno aumentato il nostro senso di gratitudine per chi 
opera ogni giorno per la salute e la ricerca. Ma da una così grande tragedia collet-
tiva non basta uscire onorando degli eroi. Il Covid-19 ha messo a dura prova que-
sta grande rete di competenze e di solidarietà e ha mostrato i limiti strutturali dei 
sistemi di welfare esistenti. Occorre pertanto che alla gratitudine corrisponda il 
ricercare attivamente, in ogni Paese, le strategie e le risorse perché ad ogni essere 
umano sia garantito l’accesso alle cure e il diritto fondamentale alla salute. 
Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al Santuario di Lourdes come a una profezia, 
una lezione affidata alla Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che 
funziona e non conta solo chi produce. Le persone malate sono al centro del po-
polo di Dio, che avanza insieme a loro come profezia di un’umanità in cui ciascuno 
è prezioso e nessuno è da scartare. 
All’intercessione di Maria, Salute degli infermi, affido ognuno di voi, che siete ma-
lati; voi che ve ne prendete cura in famiglia, con il lavoro, la ricerca e il volontaria-
to; e voi che vi impegnate a tessere legami personali, ecclesiali e civili di fraternità. 
A tutti invio di cuore la mia benedizione apostolica».  
 

Roma, San Giovanni in Laterano, 10 gennaio 2023                   Francesco                                                                                             

 

Preghiera per la XXXI Giornata Mondiale del Malato  

 Padre santo, nella nostra fragilità 

ci fai dono della tua misericordia: 

perdona i nostri peccati 

e aumenta la nostra fede. 

Signore Gesù, che conosci il dolore  

e la sofferenza: accompagna la nostra  

esperienza di malattia e aiutaci a servirti 

in coloro che sono nella prova.  

Spirito consolatore, che bagni ciò che è  

arido e sani ciò che sanguina:  

converti il nostro cuore perché sappiamo  

riconoscere i tuoi prodigi. 

Maria, donna del silenzio e della  

presenza: sostieni le nostre fatiche 

e donaci di essere testimoni credibili di  

Cristo Risorto.  Amen.  



CALENDARIO SANTE MESSE E ATTIVITA’  

>> Conferenze dell'Azione Cattolica:  

15.02.23: "Joseph Ratzinger: Vita e pensiero di un Papa molto discusso” 

16.03.23: "Pasqua: tempo di riconciliazione e di salvezza” 

27.04.23: "La Terrasanta: Paese di grazia e di conflitti” 

25.05.23: "Maria: modello e segno di speranza” 

Relatore:  don Paolo Renner;  

Luogo:  Seminario vescovile; Ore: 15,30.  

>> Seguiteci su FACEBOOK —> Pastorale Bressanone 

AVVISI 
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